
5'1Q'2UTO  DEL.T,lq8'300lp2J0lu-5  '![T[l[.:4flJG-DP.O  M017n4EìJTO  CUL'URALE"

: MOVIMENTO  CULTURALE

STÀTUTO

"KILIí?vLkNGIARO  MOVDINTO  CULT'URÀLE  " -  ODV

one  - Denominazione  -  Sede  - Durata

Ìft- 1.  È costituita,  nel  numero  minimo  dei  soci  preyîsto  dalla  legge,  con  sede ìn Napoli  alla  via  Ettore

!llini n.61, quale Ente del terzo settore, lªassociazione denominata "KILIMANGIARO MOVIMENTO

LTLTURALE  - ODV"  in confonnità  al dettato  dell'art.  32 del D.Lgs  117/2017.  L"assocìazione.  oìºe

levisto, ricomprenderà  ne]la  denominazione  anche  l"acr'onimo  ETS  con  l'iscrizìone  nel  Registro  Unico

azionale  del  Terzo  Settore  (RUNTS).  Di  tale  indicazione  deve  farsi  llSO negli  atti,  nel]a  corrispondenza  e

Ile  comunicazioni  al pubb]ico.

trasferìmento  della  sede  legale  nell"ambìto  dello  stesso  comune  potrà  aìrvenire  con  delibera  del  C onsiglio

:rettivo.  Il trasferimento  della  sede  legale  in altra  città  dovrà  essere  disposto  con  delibera  dell'Assemblea

modifica  dello  statuto.

t durata  dell'Associazione  è a tempo  indeterminato.

rt. 2. L'associazione  ":ìhthrícî,yo  híovìr'q'ro  ctíîtrí=ab"  OdV"  più  avanti  chianìata  per

associazione,  si ispira  ai principi  di democraticità  e gratuità,  apartitica,non  ha scopo  di lucro  e

ersegue  esclusivamente  finalità  di solidarietà  sociale.

inalità  e attività

ui all'art.  5 del Codice  del  Terzo  Settore

a) interventi  e servizi  sociali  ai sensì  dell'articolo  1. commi  I e 2. della  legge  8 noìªembre  2000. n. 328. e

uccessive  modific.azioni,  e interventi,  se.rvizi  e prestazioni  di cui  alla  legge  5 febbraio  1992.  n. 104.  e alla  l

egge  22 giugno  2016.  n. 112,  e successive  modificazîoni:

interventi  e prestazioni  sanitarie;

preStazioni  socio-sanitarie  di cui  al decreto  del Presidente  del Consi=lio  dei  ministri  14 febbraiO  2001

rubblicato  nella  Gazzeffa  Ufficiale  n. 129 del  6 giugno  2001, e successive  modificazioni;
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d) educazione,  istruzione  e formazione  professionale,  ai sensi  della  legge  28 marzo  2003,  n. 53,  e '
modificazioni,  nonché  le attivirà  culturaíi  di interesse  sociale  con  finalità  ectucativa:

e) inteì'venti  e servizi  finalizzati  alla  salvaguardia  e :al mìglioramento  delle  condizioni  dell'aînbîente
all'utilizzazione  accorta  e razionale  delle  risorse  naturali,  con  esclusione  dell'attività,  '
abitua1mente,diracco1taericiclaggiodeirifiutiurbani,specialíepericoIosi,nonchéaIlatuteladegli

 ª
e prevenzione  del  randagismo,  ai sensi  della  legge  14  agosto  1991,  n. 281;

f) ìnterventì di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e de] paesaggio, ai sensi del decretoi
Ilegislativo  22 gennaio  2004,  n. 42,  e successive  modificazioni;  ,

g) formazione istruzione primaria-secondaria-universitaria e post-universitaria; iIh) ncerca scientifica  di particolare  interesse  sociale;

î) organizzazione  e gestione  di attività  culturali,  artistiche  o ricreative  di interesse  sociale,  incluse  attività,
anche  editoriali,  di promozione  e diffusione  della  cultura  e della  pratica  del  volontariato  e delle  attivìtà  di
interesse  generale  di cui  al presente  artìcolo;

j) radiodiffusione  sonora  a carattere  comunitario,  ai sensi  del]'articolo  16,  comma  5, della  legge  6 agosto
1990,  n. 223,  e successive  modificazioni;

k) organizzazione  e gestione  di attività  turistiche  dì ìnteresse  sociale,  culturale  o religioso;
1) formazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla  prevenzione  della  dispersione  scolastica  e al successo
scolastico  e formativo,  alla  prevenzione  del  bullismo  e al contrasto  della  povertà  educativa;
m)  servizi  strumentali  ad  enti  del  Terzo  settore  resì  da enti  compostì  in  misura  non  inferiore  al settanta  per
cento  da entì  del  Terzo  settore;

n)  cooperazione  allo  sviluppo,  ai sensi  della  legge  1l  agosto  20]4,  n. 125,  promozione  de]la  pace  della

giustizìa  e della  promozione  del]e  re]azioni  solida]i  e paritarie  tra i popoli  fondale  sui principi  di

interdipendenza  e partenariato  e successive  modìficazioni;

o) attività  commerciali,  produttive,  di educazione  e informazione,  di promozione,  di rappresentanza,  di
concessione  in licenza  di marchi  di certificazione,  svolte  nell'ambito  o a favore  di filiere  del  commercio
equo  e solidaìe,  da intendersi  come  un rapporto  commercìale  con un produttore  operante  in un'area

economìca svantaggiata, Situata, di normaì  in ìm Paese in via hi sviìnppn, sììHa haqe rìi ììn ?r.r':rìTrìrì di lìmBa
durata  finalizzato  a proíiìuuvere  l'acceiso  del  produttoìe  al lilelbùtù  e bhe  pu.:vedu  il  pag;uucìí(u  dì unprczzo
equo,  misure  di  sviluppo  in  favore  del  produttore  e l'obblìgo  de] produttore  di  garantire  condizioni  di  lavoro
sicure,  nel  rispetto  delle  normatìve  nazionali  ed internaziona]i,  in modo  da permeffere  ai lavoratori  di
condnrre  un'esistenza  libera  e dignitosa,  e di rispettare  i diritti  sindacali,  nonché  di impegnarsì  per  il
contrasto  del  lavoro  infantile;

p' servìzì finalizzatì all'inserimento o al reinserimento nel mercato dc'l ìavom dei lavnrmnri P delìe JìFíQnnP
di cuî  all'articolo  2, comma  4, del  decreto  legislativo  recante  revisione  della  discipliíia  in mateiia  di impresa
sociale,  di cui  all'articolo  1, comma  2, lettera  c'), della  legge  6 ziugno  2016, n. 106:
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q)  ªo sociale,  ai sensi del decreto  del Mínistero  delle  infrastrutture  del :22 aprile  200S,  e successiìe

m ' cazioni.  nonché  ogni  altra  atíività  di caraftere  residenziale  íen-ìporaneo  diretta  a soddisfare  bìsogni

soci  ', sanitaii,  culturali,  fomìaíiì-i  o lavorativi;

r)  ,,lienza  umanitaria  ed integrazione  sociale  dei migranti;  '

s) 'colîura  sociale,  ai sensi dell'articolo  2 della  ]egge 18 agosto  2015.  n. 141.  e successiìíe  modificazioni:

ì)  ' ªone e gestione  di attività  spoìti've  dilettaíìtistìche;

'íò .enza.sosregnoadistaììza,cessionegratuitadialimentioprodoffidicuîa1lalegge]9agosro20l6,

n. 1 , e successive  modificazioni,  o erogazione  di denaro,  beni  o ser'ì'izi  a sostegno  di parsone  svamaggiate

o 'vità  di interesse  generale  a norma  del presente  arricolo;

v') ozione  della  culttu'a  della  legalità,  della  pace tra i popoli.  della  nonviolenza  e della  difesa  non

w)  romozione  e tutela  dei diritti  uinani.  civili,  sociali  e politici,  nonché  dei diritti  dei consumatori  e degli

' delle  attività  di interesse  generale  di cui al presente  articolo,  promozione  delle  pari  opportunità  e delle

"  ª ' e di aiuto  reciproco.  induse  le banche  dei tempi  di cui  al]'anicolo  27 della  legge  S marzo  2C)00, n.

53 e i gruppi  di acquisto  solidale  dì cui  all'articolo  1, comma  266,  della  legge  24 dicembre  2007.  n. 244;  -

x)  di procedure  di adozione  internazionale  ai sensi  della  legge  4 maggio  1983,  n. 184:

y  ezione  civile  ai sensi  della  legge  24 febbraîo  1992,  n. 225,  e successive  modificazioni:

z  'qualificazione  di beni  pubblici  inutilizzati  o di beni  confiscati  a]la  crimìnalítà  organizzata.

4. L"  associazione  realizza  ì propri  sc.opi con le seguentî  attività:

*  promozione  e tutela  dei diritti  umaì'ìi,  civili,  sociali  e politici,  nonché  dei diritti  dei consumaíoì-i  e

degli  utenti  delle  attività  dì interesse  generale  di cui al presente  articolo,  promozione  delle  pari

opportunità  e delle  iniziative  di aiuto  reciproco:

*  beneficenza,  sostegno  a distanza,  cessione  gratuita  di alimenti  o prodotti  di cui alla  legge  19 agosto

2016,  n.  166, e successive  modificazioni,  o erogazione  di denaro,  beni o servizi  a sostegno  di

persone  svantaggiate  o di attività  di interesse  generale;

*  fonnazione  extra-scolastica,  finalizzata  alla  prevenzione  della  dispersione  scolastica  e al successo

scolastico  e formativo,  alla  prevenzione  del bullismo  e al contrasto  della  povertà  educativa:

' *  organizzazione  e gestione  di attività  culturali,  artistîche  o ricreative  di imeresse  sociale.  incluse

attività,  anche  editoriali,  di promozione  e diffusione  della  cultura  e della  pratica  del volontariato  e '

delle  attività  di interesse  generale;

e accoglicnza  umanitaria  ed integrazione  sociale  aei migrami:
 (

h organizzazione  e gesíione  di attività  spor[ive  dilettantistiche:

*  organizzazione  e gestione  di attività  turistiche  di interesse  sociale,  culturale  o religioso  al fine  di

diffondere  e favorire  Iªiníerscambio  recìproco  delle  diverse  identità  tra  la Tanzanìa  e quindì  l'Africa

e tutta  L'Europa  ed in  panicolare  l"Italia  ;
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Art.  5. Per lo svolgiìnento  delle  predette  attivitàl'associazione  si avvale  prevalentemente  dell'attività  ói

volontariato  dei propri  associati  o delìe  persone  aderenti  agli  emi  assocìati.

Per il perseguimento  dei  propri  scopi  l'associazione  potrà  inoltre  aderire  ancbe  ad altri  organismi,  tra  c.ui le

reti  associative,  di cui  condivide  finalità  e metodi,  nonché  collaborare  con  Enti  pubblici  e privati  al fine  del

conseguiìnento  delle  finalità  statutarie.

Art.  6. Ai  sensi  dell'art.  6 del  D.Lgs  117/20171'associazìone  potrà  svolgere  anche  attività  diverse  rispetto

a quelle  d'interesse  generale,  secondarie  e strumentali  rispetto  a queste  ultime,  secondo  crìteri  e limiti

definiti  con apposito  Decreto  ministeriale.

L'individuazione  di tali  attività  sarà  operata  dal Consiglio  Direttivo  con  apposita  delibera.

Per le attività  d'interesse  generale  prestata  l'associazione  può ricevere  soltanto  il rimborso  delle  spese

effettivarììente  sostenute  e documentate,  salvo che le stesse siano svolte  quali  attività  secondarie  e

strurnentali  nei limiti  di cui  all'art.  6 D.Lgs.  n.117/2017.

Soci

Art.  7. Possono  diventare  soci  de]l'associazione  tutti  coloro  che ne fanno  richiesta,  ne condividono  gli  scopi

e intendano  impegnarsi  per  la loro  realizzazione  mettendo  a disposizione  gratuitanìente  e volontariamente

il proprio  tempo  libero  e le proprie  capacità,non  hanno  diritto  ad alcun  compenso  se non  al rimborso  delle

spese sostenute  nei  limiti  dî quanto  stabilito  dall'organizzazione  stessa  e dalla  legge;

Possono  essere arnmessi  come  associati  altri  enti  del  Terzo  settore  o senza  scopo  di lucro,  a condizione  che

il loro  numero  non  sia  superiore  al cinquanta  per  cento  del numero  delle  associazioni  di volontariato.

Il mantenimento  della  qualifica  di socio  è subordinato  al pagamento  della  quota  associativa  annuale nei

termini  prescritti  dal Consiglio  Direttivo.

Art.  8. La  domanda  di arnmissione  a socìo  deve  essere presentata  per iscritto  al Consiglio  Direttivo.  Il

Consiglio  deciderà  sull'accogliìnento  o il rigetto  dell'ammissione  dell'aspirante.  L'adesione  del socio è

annotata  nel  libro  soci.

Art.  9. Il rigetto  della  domaììda  di iscrizione  deve  essere comunicato  per iscritto all'interessato

specificandone  i motivi  entro  60 giorni.  In questo  caso l"aspirante  socio  entro  60 giorni  ha la facoltà di

presentare  ricorso  all'assemblea  che prenderà  in  esaîne  la richiesta  nel  corso  della sua prima  riunione.

Diritti  e doveri  dei  soci

Art.  10. I soci  hanno  il diritto  di essere informati  su tutte  le attività  ed iniziative  dell'associazione,  di

partecipare  con diritto  di voto  alle  assemblee,  di essere eleffi  alle  catfche  socîall e (1l bvulgeic  1b atlivìM

comunemente  concordate.

Ciascun  socio  ha diritto  di esaminare  i libri  sociali  previa  richiesta  da formularsi  al Presidente e da evadersi

entro  15 giorni.

Essi  hanno,  ìnoltre,  il diritto  di recedere,  con preawiso  scntto  di alííienu  8 glorni, dal1'uppuile;nea'ìza

all'  associazione.

l dìnffi  di panecîpazlone  ìiou  :ìUllU  luJùljlyìli.  Lu quuta  associativa  cd ogni  pltra snìnma  sìers;ìla non è
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orsabile.  riva]utabìle  e trasmissibile.

I s ci hanno  1ªob-b]igo  ai ìispertare  e di far rispeuarele  norme  dello statuto e degli e"veriruali regelaìnerìti.

I ci che abbiaììo  c.essato di appartenere  allªassociazìone  non  banno  alcun diriío  sul patrimonio  della

SÎ a.

P ªta della  qualità  di socio

IL  La qualità  di socio  si perde:

a)  per  mone:

b,'ì per  morosità  nel  pagan'ìemo  della  quota  associativa;

c)  dietro  presenìazîone  di dimissioni  scriffe:

d)  per  esclusione.

P rdono  la qualità  di socio per esclusione  co]oro  che si rendono  colpeì-oli  di atti di indiscip]ìna  e/o

mportanìenti  scorretîì  ripetuti  che costituiscono  violazione  di norme  statutarie e/o reeolamenti interni:

o pure  che senza  adeguata  ragíone  sì mettano  in condizione  di inattività  prolungata.

socio  che dovesse  riportare  una condanna  penale  che comportasse  l'interdizione  dai pubb]ici uffici  non

trà,  per  tutta  la sua durata,  ricoprire  cariche  sociali.

perdita  della  qualità  di socîo  è deliberata  dal Consiglio  Dìrettìsro.  Contro  il proì"vedimento  di esclusione

cui  alla  lettera  d') il socio  escluso  lìa 60 di giorni  di tempo  per fare ricorso  all'Assemblea  che dovrà

liberare  entro  e non  oltre  60 gìorni  dal ricorso  medesimo.

olontari

12.  Sono  volontarì  gli  associati  che aderiscono  all'associazione  prestando,  per  libera  scelta ed in modo

rsonale,  attività  spontanea.  gratuita.  senza  fini  di lucro.  neanche  ìndiretti,  ed esclusivanìente  per fini di

lidaríetà.

'attìvità  del  volontario  non  può essere retribuita  in alcun  modo  nemmeno  dal beneficiario.

volontario  possono  essere rimborsate  dall'associazione  soltanto  le spese effettivamente  sostenute e

,y1)77H,,1731,> pH7  l'affiì.ìità  preSîaîa,  Pqîr@  ìimifi  masqimi  e allh  cundix.ìuiii  pìeyentivanìentc  stabilítc

'assocîazione.  Scìno  in ogni  caso victati  rimborbi  :,peSe di tipo  forfeíario.

i sensi  dell'art.  17 comma  4 del D.Lgs.  n. 117/17  le spese sostenute  dal volontario  possono  essere

borsate  anche  a fronte  di una  autocer'íificazione  resa ai sensi  dell'art.  46 del D.P.R.  n.445,"2000,  purché

on superino  l'importo  di 10 euro  gíornalieri  e150  eurcí  mensili,  previadelibera  del Consiglio  Direttivo  che

bilisca  le tipologie  di spese e attività  di volontariato  per  le quali  è aìnmessa  questa  modalità  dí rimborso.

a qualità  di volontario  è incompatibile  con  qualsiasi  fon'na  di rapporto  di lavoro  subordinato  o autonomo

e con  ogni  altro  rappoìto  di lavoro  retribuito  con l'ente  di cui il volontarîo  è socio  o associato  o tramite  il

quale  svolge  la proprìa  attività  volontaria.

Non  si considera  volontario  l'associato  che occasionalmente  coadiuvi  gli  organi  sociali  nello  svolgimento

delle  loro  funzioni.

l soci  che prestano  attiì;ità  di volontariato  ai sensi delFart.  18, comma  1. del D.Lgs.  n. 1l  7/2017  sono
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assicurati  contro  gli  infortuni  e le malattie.  connessi  allo  svolgimento  dell'attività  stessa,  nonché  per  la
respcr',sabiiità  civile  yersa  terzi.

l soci  yolontari  sono  iscritti  in  un  apposìto  registro.

RISORSE  ECONO'MICHE

Art.  13  -  (Tipologie)  Le  risorse  economiche  per  il conseguimento  degli  scopi  ai quali  l'associazione  è
rivolta  e per  sopperire  alle  spese  di  funzionanìento  dell'ente  saranno  costituite:

a)  dalle  quote  sociali  aruìue,  stabìlite  dal  Consiglio  Diretti'vo;

b)  da  eventuali  entrate  derivanti  da attivìtà  di  natura  =dìversa";

c)  da ogi  altro  contributo,  ivi  coìnprese  donazioni,  lasciti  e rimborsi  dovuti  a convenzioni,  che soci,
non  soci,  enti  pubblici  o privati  diano  per  il raggiungimento  dei  fini  dell'Associazione.

d)  rimborsi  derivanti  da  convenzioni;

e)  rendite  patrimoniali;

f)  attività  di  raccolta  fondi;

g)  entrate  derivanti  da eventuali  attività  commercìalì  e produttive  înarginali;

h)  ogni  altra  entrata  derivante  da  attività  diverse  di cui  all'art.  6 del  D.lgs.  n.ll  7/17  e smi,  comunque
secondarie  e strumentali  rispetto  a quelle  di interesse  generale  di cui  all'art.  3 del  presente  statuto
che  a qualsiasi  titolo  pervenga  all'associazione.

L'Associazione  può,  inoltre,  effettuare  tutte  le operazioni  economiche  previste  dalla  legge,  sempre  che
siano  strumentali  al perseguimento  delle  finaìità  istituzionali.  È fatto  divieto  all'Associazìone  di dìstribuìre,
anche  in  modo  indiretto,  utili  o avanzi  di gestione,  nonché  fondì,  riserve  o capitali  durante  la vita
dellªAssociazione  stessa,  a meno  che  la destinazione  o la distribuzione  non  siano  imposte  per  legge.
Il Conîiglio  Direttiìyo  document:  il  cxaffere  íecondario  e îtrìmentalp  rleile  affività  rlìsrersro rììppffn  a qnpnp
di interesse  generale,  a seconda  dei casi,  nella  relazione  di missione  o in una  annotazione  in calce al
rendiconto  per  cassa  o nella  nota  integrativa  al bilancio.

Sostenitori

Art.  14.  Possono  altresì  essere  rìconosciuti  in  qualità  dì sostenitori  tutte  le persone  che,  condividendone  gli
ideali,  danno  un  loro  contributo  economico  libero  e volontario.  I sostenitori  non  hanno  diritto  di voto, non
hanno  il diritto  di elettorato  attivo  e passivo  ma  hanno  il diritto  ad essere  informati  delle iniziative  che
vengono  di volta  in  volta  intraprese  dall'associazione.

Lavoratori

Art.  15.  L'associazione  può  assumere  lavoratori  dipendenti  o avvalersi  di prestazioni  di lavoro  autonomo
o di altra  natura  esclusivamente  nei  limiti  necessari  al proprio  regolare  fiìnzionamento,  oppure  nei ]imiti
occorrenti  a qualificare  o specializzare  l'attività  svolta.  In ogni  caso,  il numero  dei  lavoratori  iìnpiegati
nell'attività  non  può  essere  superiore  al cinquanta  per  cento  del  numero  dei  volontari.

Organi  Sociali  e Cariche  Elettive

Art.  16.  Sono  organi  dell'associazìone:
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') l'Assemblea  dei soci;

il Consig]io  Direttivo;

) l"Organo  di comrollo,  laddove  eleffo:

"ì il Revisore  dei conti,  laddove  eletto.

T e le cariche  sociali  sono  eleuive  e =ratuite.  salvo  quelle  dell'Organo  dì Controilo  e il rimborso delle

Sp -e effettiVamenîe  sostenute  e dOCumentaìe  per  Iªa'[íi'vità  preS'taía  ai fini  dellO  sVOlgimenío  della íunzione.

L'  emblea

17.  L'Assemblea  è organo  sovrano  ed è composta  da tutti  i soci  e ciascuno  associato ha diritto a un

v o se iscritto  nel libro  degli  associati  da almeno  tre mesi ed in regola  con il versamento  della eventuale

ta assocìatìva.

L Assemblea  è presieduta  di nonna  dal Presidente  che la convoca  presso  la sede sociale  o alírove,  purché

n 1territorio  nazionale:

almeno  una  volta  allª  anno:

entro  quattro  mesi  dalla  chiusura  dellªesercizio,  per  Iªapprovazione  del bilancio:

ogni  qualvolta  lo ritenga  necessario  il Consiglio  Direffîvo;

quando  ne è fatta  richiesta  motiyata  da almeno  un decimo  degli  associati.

er convocare  l"Assemblea.  il Consiglio  Direjtivo  si riunisce  in seduta,  delibera  il giorno  e la ora de]la  prima

nvocazione  e il  giorno  e l'ora  della  seconda  convocazione.  che deve  avvenire  almeno  il giomo  successivo

apnma.

rt.  18.  LªAssemblea,  è convocata  almeno  10 giorni  prima  del giorno  previsto  ìnediante  invio  di lettera

mandata  a.r., ovvero  consegnaîa  a mano,  debitamente  controfirmata,  a mezzo  sms. telefax  o e-mail.

e'vvero  con  altri  mezzi  tecnologici  che garaníiscano  la certezza  dell'avvenuta  ricezione  della  convocazione.

L'avviso  di convocazione  deve  contenere  il giomo,l'ora  e sede della  convocazione,  l'ordìne  del gionìo  con

i punti  oggetto  del  dibattimento.

All'Assemblea  sono convocati  turti  i soci. anche  se sospesi  o esclusi  ìn attesa  di giudizio  definitivo

dellªAssemblea.

L'assemblea  può essere svolta  in collegamento  audioílvideo  attraverso  strumenti  di comunicazione  a

distanza  (Sk'ype,  videoconferenza,  teleconferenzaì,  a c.ondizione  che:

ª sia consentito  al Presidente  di accertare  l'identiíà  e la legittimazione  degli  interìíenuti,  regolare  lo

svolgimento  dell'ad'imanza,  constatare  e pîoc]amare  i risultati  della  votazione:

ª sia consentito  al soggetto  'verbalizzante  di percepire  adeguataìnente  gli  eventi  assembleari  oggetto  di

verbalizzazione:

ª sia consentito  agli  intervenutì  di partecipare  alla  discussione  e alla  votazione  simultanea  sugli  argomenti

all'ordine  del giomo.

Art.  19.  L'Assemblea  ordinaria  :

a) nomina  e revoca  i componenti  degli  organi  sociali:
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b) nomina  e revoca,  quando  previsto,  il soggetto  incaricato  della  revisione  lega]e  deî conti;

c) approva  il bilancio  consunti-vo  e [q-uaììdo  ciò  sia  obbligatorio  -per legge  o ritenuto  opportuno]  i] bilancio

sociale;

d) delibera  sulla  responsabilità  dei  componenti  degli  organî  sociali  e promuove  azione  di responsabilità  nei

loro  confronti;

e) decide  sui  ricorsi  contro  iprowedimenti  di diniego  di adesione  e di esdusione  dall'associazione;  I
f) approva  l'eventuale  regolamento  dei  lavori  assembleari;  I
g) esaminaiproblemidiordinegenera1eefissa1edirettiveperl'attivitàde11'associazione,nonchédiscute

e delibera  sulle  re]azioni  dellªattività  sociale:  ,

h) delibera  sugli  altri  oggetti  attribuiti  dalla  legge,  dall'atto  costitutivo  I
L'assemblea  straordinaria:

a) delibera  sulle  modificazioni  dell'atto  costitutivo  o dello  statuto;

b) delibera  lo scioglimento,  la  trasfonnazione,  la  fusione  o la  scissione  dell'associazione;

c) delibera  sugli  altri  oggetti  attribuiti  dalla  legge,  dall"atto  costitutivo  o allo  statuto  alla  sua  competenza.

Art.  20.  L'Assemblea  è validamente  costituita  con  la presenza  di almeno  la  metà  degli  associati,  presenti

in proprio  o per  delega  scritta  da conferirsi  ad altro  aderente  anche  in calce  in avviso  di convocazione;

mentre  in  seconda  convocazione  è valida  la deliberazione  presa  qualunque  sia  il numero  degli  intervenuti.

Ciascun  aderente  può  essere  latore  di un  numero  massimo  di tre  deleghe.

È possibile  lªintervento  all'Assemblea  mediante  mezzi  di  telecomunicazione  ovvero  l'espressione  del  voto

. per  corrispondenza  o in  via  elettronica,  purché  sia  possibìle  verificare  l'identità  dell'associato  che  paíecipa

e vota.

Le  deliberazioni  dell'Assemblea  sono  prese  a maggioranza  dei  voti.  Ì
Art.  21.  Per  le  modifiche  statutarie  l'Assemblea  delibera  in  presenza  dì almeno  tre  quarti  degli  associa6  -e
con  il voto  favorevole  della  maggioranza  dei  presenti.

Per  lo scioglimento  dell'associazione  e devoluzione  del patrimonio,  l'Assemblea  delibera  con  il voto

favorevole  di almeno  tre  quartì  degli  associatì.

Art.  22.  Nelle  delibere  di approvazione  del  Bilancio  e in quelle  che  riguardano  la  loro  responsabilità,  i

componenti  del  Consiglio  direttivo  non  hanno  voto.  Per  le votazioni  si procede  nonnahnente  per  alzata  di

mano.  Per  l'elezione  delle  cariche  sociali  si procede  mediante  il  voto  a scrutinio  segreto  su scheda.

Le  deliberazioni  sono  immediatamente  esecutive  e devono  risultare  insieme  alla  sintesì  del  dibattito  da

apposito  verbale  sottoscritto  dal  Presidente  e dal  segretario  dell'Assemblea

Consiglio  Direttivo

Art.  23. Il Consiglio  Direttivo  è composto  da un minimo  di 3 a un massimo  di 9 componentî,  eletti

dall'Assemblea,  fatta  eccezione  per  i primi  anuninistratori  che  sono  nominati  dall'atto  costitutivo.  Esso

dura  in  carica  tre  anni  e i suoi  componenti  sono  rieleggibili.

Tuttiicomponenti  devono  essere  scelti  tra  le persone  fisiche  associate  ovvero  indicate,  tra  ipropri  associati,

8
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, emi  associati.

uò essere eletto  consigliere.  e se elerto  decade  dal suo ufficio. l'interdeíto. iªînabilìtato. il fallitú. o

i stato condannaîo  ad una pena che importa  1ªin'terdizione,  anche íemporanea,  dai pubblici uffici o

'tà  ad esercitare  uffici  dìrettivi.

'glieri  emro  30 giomi  dalla  notizia  della  loro  elezione  devono chiedere lªiscrizione nel Registro Unico

onale  del Terzo  sertore,  allorquarido  istituito.  indicando  per ciascuno di essi il nome, il cognome. il

e la data  di nascita.  il domicilio  e la cittadinanza,  nonché  a quali dì essi è attribuita la rappresemanza

ªente. precisando  se disgiuntamente  o congiuntanìente;  il potere di rappresentanza atn'ibuito agli

"  -tratori è generale  ed ev<ntuali  limitazioni  non sono  opponibili ai terzi se non sono iscritte ne]

' Unico  nazionale  del Terzo  settore.

ú. 24. Il Consiglio  Direttivo  è convocato  dal Presidente  ogni  yolta che vi sia materia su cui deliberare o

ando  ne sia fatta  richiesta  da almeno  due membri  del  consiglio  stesso.

avviso  di convocazione  dovrà  indicare  gli  argomerui  posti  all'ordine  del giomo.

. convocazione  è fatta  a mezzo  a'xrviso affisso  nella  sede sociale  almeno 5 giomi prima della ríunione

ure  a mezzo  e-mail  inviata  almeno  5 giorni  prima  della  riunione  stessa.

eleggc  lía  i propri  componenti  iì presìdeîìte:

ologgt  tra i pmpîi  componenti  il vice  presidente;

elegge  il tesoriere  e il segretario;

amìa  hìni  gli  atti  di ordinaria  e straoi'dìnarla  iuuuiiîiibuì:innc:

cura  l'esecuzinne  dei  clelíl.;eratî  LlUl1l'LLì-ll'leAÍ"'

predispone  e propone  all'Assemblea  il progíaínma  annuiìle  di aliìvìl:ì.

individìia  ìe attività  diverse  da quelle  dªinteíeqse  geîieìale  eSpcrîlii'li  da1lªas:>Ocia7inne;

Q
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G predispone  annualmente  il bilancio  d"esercizio  e lo presenía  all'Assemblea  per  la discussione  e la

Sua approììazione;

*  predispone  annualmente,  qualora  previsto  dalla  legge,  il  bilancio  sociale  e lo  presenta

all'Assemblea  per  la  discussione  e la sua  approvazione;

@ conferisce  procure  generaIi  e speciali;

*  assume  e licenzia  eventuali  prestatori  di Javoro  fissandone  mansioni,  qualifiche  e retribuzioni:

*  propone  all'Assemblea  i Regolarnentì  per  il  funzìonamento  dellªassociazione  e degli  orgai'ìi  sociali;

. *  riceve,  accetta  o respinge  le doînande  di adesione  di nuovi  soci;

*  ratifica  e respinge  i provvedimenti  d"urgenza  adottati  dal  Presidente;

*  delibera  in  ordine  alla  perdíta  dello  status  di  socio.

Art.  26.  In  caso  venga  a mancare  in  modo  in'eversibile  uno  o più  consiglieri,  il Consiglio  Direttivo  prowede

alla  surroga  attingendo  alla  graduatoria  dei non  eletti.  Allorché  questa  fosse  esaurita,  ovvero  inesistente,

indìce  elezioni  suppletive  per  i membri  da sostìtuire.  In ogni  caso  i nuovi  Consiglieri  scadono  assieme  a

coloro  che  sono  in  carica  all'atto  della  loro  nomina.  Se vengono  a mancare  consiglieri  in  numero  superiore

alla  metà,  il presidente  deve  convocare  l'Assemblea  per  nuove  elezioni.

Il  Presidente

Art.  27. Il  Presidente  è il legale  rappresentante  dell'associazione  ed hal'uso  della  firma  socia]e.  Dura  in  .

carica  quanto  il  Consiglio  Direttivo.  È autorizzato  a riscuotere  pagamenti  di ogni  natura  e a qualsiasi  titolo  :

e a rilasciarne  quietanza.

Può  delegare  parte  dei  suoi  poteri  ad altri  consiglieri  o soci  con  procura  generale  o speciale.  In caso  di '

assenza  o impedimento  le sue  mansioni  sono  esercitate  dal  Vice  Presidente  vicario.

In casi di oggettiva  necessità  può  adottare  provvedimenti  d'urgenza  sottoponendoli  alla ratifica  del

Consiglio  Direffivo  Qua]oì'a  il  Consiglio  Direttivo,  pcr  fondati  mntivì,  non  ratifichi  tali  provveúnenti,

degli  stessi  risponde  personalmente  il Presidente.

I]  Tgîorjprp

Art.  28. Al  TehCiiicrc  spcttn il compito  di tenerp P hBgírn-naî'e  i libri  cuì'ìtabili  e di prcdispon'e il biìancio

sulla  base  delle  determinazioni  assunte  dal  Consiglio.

Al  Tesoriere  può  essere  conferito  potere  di operare  con  banche  e uffici  postali,  ivi compresa  la facoltà di

aprire  o estinguere  conti  correnti,  firmare  assegni  di traenza.  effettuare  prelievi,  girare  assegni per

l'incasso  e comunque  eseguire  ogni  e qualsiasi  operazione  inerente  le mansioni  affidategli  dagli organi

statutari.  Ha  firma  libera  e disgiunta  dal  Presidente  del  Consiglio  per  importi  il cui limite  massimo  viene

definito  dal  Consiglio  Direttìvo.

Il  Segretario

Art.  29.  AI  Segretario  spetta  il  compìto  di redigere  e tenere  aggiornati  ì verbali  delle sedute di Consiglio  e

di Assemblea  che  trascrive  sugli  appositi  libri  affidati  alla  sua  custodia  unitarnente  al libro  soci

L'Organo  di  controllo
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 30.  Qualora  l'Associazione  superi  i limìti  indicati  dall'arúcolo  30 del  D. Lgs.  117!2017.  l'Assemblea

e - un  Organo  di Controllo,  anche  monocratico.

, ' componenti  dell'Organo  di controllo  si applica  l'articolo  2399  del Codice  civile.  l componenti

o di controllo  devono  essere  sceltì  tra  le categorie  dì soggetti  di cui all'articolo  2397.  coînma

, del  Codice  civile.  Nel  caso  di Orgmo  di controllo  collegiale,  i predetti  requisitì  devono  essere

' da  almeno  uno  dei  componemi.

L  ,  di controllo  vigila  sull'osservanza  della  legge  e dello  statuîo  e sul rispetto  dei  principi  di con'etta

"  'one,  anche  con  riferimento  alle  disposizioni  del decreío  legislativo  8 giugno  2001  n. 231.

q ora  applicabilì,  nonché  sull'adeguatezza  dell'assetto  organizzativo.  amministrativo  e contabile  e sul  suo

funzionamento.

o di controllo  esercita  inoltre  compiti  di monitoraggio  dell'osservanza  delle  finalità  cixiche.

tiche  e di utilità  sociale  ed attesta  che il bilancio  sociale  sia stato  redatto  in conformità  alle  ]inee

da di cui al]'articolo  14 del Codice  del Terzo  settore.  Il bilancio  sociale  dà atto degli  esiti  de]

' oo:io  svolto  dalI'Organo  di controllo.

- - , I  mponenti  de]l'Organo  di controllo  possono  in  qualsiasi  momento  procedere,  anche  individualmente.  ad

di ispezione  e di controllo,  e a tal  fine,  possono  chiedere  agli  ammìnistratori  notîzie  sulì'andamento

e operazioni  sociali  o su determinati  affari.

L  di  controllo  può  inoltre  esercitare,  al superamento  dei  limiti  di cui  all'art.  31,  comma  1. del  D.Lgs.

I //2017,  la revisione  legale  dei conti.  II'l  tal caso l'Orgaîìo  è costiîuito  da revisori  legali  iscritti

'apposito  registro.

ltre,  l"Assemblea  dei soci  elegge  l'Organo  di controlIo  qualora  lo ritenga  opportuno  in ragìone  del]a

ìplessità  delle  attività  organizzate  o in  ragione  della  rilevanza  di contributi  pubblici  da gestire.

re  I e dei  conti

31.  Se l'Organo  di  controllo  non  esercita  iì conrrollo  contabile  e se rìcorrono  i requisíti  previsti  dall'art.

3 D. Lgs  117/2017,  l'Associazione  deve  nominare  un Revisore  legale  dei  conti  o una  Società  di revisione

1 e iscritti  nell'apposito  registro.

verificarsí  de41e condizioni  di legge,  l'Assemb]ea  si rìserva  di stabilire  i] carattere  monocratico  o

1legiale  dell'organo  e il numero  dei  componenti.

ogni  caso,  l'Assemblea  dei soci  può  eleggere  il Revisore  dei conti.  qualora  lo ritenga  opportuno  in

'One della  CornpleSSiúà  delle  affiViìà  Organizzate  o in ragione  della  rilevanza  di contributi  pubblici  da

onio.  esercizio  sociale  e bilancio

rt. 32.  Gli  esercizi  sociali  si chiudono  il 31 dicembre  di ogni  anno  e con  ]a chiusura  dellªesercizio  'verrà

rmato  il bilancio  che  dovrà  essere  presentato  all'assemblea  per  l'approyazione  entro  quattro  mesi  dalla

tiusura  dell'esercizio  sociale.

bilancio  è formato  dallo  stato  patrimoniale,  dal rendiconto  gestionale  con  ]ªindicazione  dei proventi  e

1l
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deg]i  oneri  dell'associazione  e dalla  relazione  di ìnissione  che illustra  le poste  di bilancio,  l'andarnento

economico  e gestionale  aeliºassociazione  ele  modalità  di perseguìmento  úelle  finalità  statutaóe.

In  caso di ricavi,  rendite,  proventi  o entrate  comunque  denominate  inferiori  a euro  220.000,00  il bilancio

può  essere  redatto  nella  forma  del  rendiconto  finanziario  per  cassa.  ln  caso  di ricavi,  rendite,  proventi  o

entrate  comunque  denominate  superiori  ad 1 milione  di euro  il bilancio  deve  essere  depositato  presso  ìl

registro  unico  nazionale  del  Terzo  settore,  e l'associazione  deve  pubblicare  nel  proprio  sito  intemet,  il

bilaî'icio  sociale  redatto  secondo  linee  guida  adottate  con  decreto  del  Ministro  del  lavoro  e delle  politiche

.sociali  e teneîìdo  conto,  tra  gli  altri  elementi,  della  natura  dell'attività  esercitata  e delle  dimensioni  dell'ente,

anche  ai fini  della  valutazione  dell'impatto  sociale  delle  attività  svolte.

In caso di rìcavi,  rendite,  proventi  o entrate  comunque  denominate  superiorì  a centomìla  euro  annui

l'associazione  deve  in  ogni  caso  pubblicare  annualmente  e tenere  aggiornati  nel  proprio  sito  internet,  o nel

sito  internet  della  rete  associativa  cui  aderiscano,  gli  evenfuali  emolurnenti,  compensi  o corrispettivi  a

qualsiasi  titolo  attrìbuiti  ai componenti  degli  organi  di amministrazione  e controllo,  ai dirigenti  nonché  agli

associatÎ.

Art.  33.  Il  patrimonio  sociale  è costituito  da:

a)  beni  immobili  e mobili;

b)  azioni,  obblìgazìoni  e altri  titoli  pubbììcì  e prìvati;

c)  donazioni,  lasciti  o successioni;

d)  altri  accantonamenti  e disponibilità  patrimoniali.

Àrt.  34.  Il  patrimonio  sociale  deve  essere  utilizzato,  secondo  le leggi  vigenti,  ne] modo  più  opportuno  per

il conseguimento  delle  finalità  dell'associazione.

Le  quote  sociali  sono  ìntrasferibili.  In  caso  di dimìssioni,  esclusione  o morte  di  un  socio,  la  sua  quota  sociale

rirnane  di  proprietà  dell'associazione.

È vietata  la distribuzione,  anche  indiretta,  di utili  ed avanzi  di gestione,  fondi  e riserve  comunque

denominate  a fondatori,  associati,  lavoratori  e cullaliuìaLuìi,  auìuiiuibtiatuîî  ed altíìúonìpci'ìenti  dcgli  organi

sociali,  anche  nel  caso  di  recesso  o di ogni  altra  ipotesi  di  scioglimento  ìnaivìauaìe  del  iappuilu  ab:ìuciativu.

Lìbn  socîalì

Art.  35.  L'associazione  deve  tenere  i seguenti  libri  sociali:

a)  libro  degli  assocìati

b)  registro  dei  volontari;

c)  libro  delle  adunanze  e delle  delìberazioni  delle  assemblee,  in  cui devono  essere  trascritti  anche  i

verbali  redatti  per  atto  pubblico;

d)  libro  delle  adunanze  e delle  deliberazioni  del  Consiglio  direttivo,  dell'organo  di controllo  e di

eventuali  altri  organi  sociali.

Pubblicità  e trasparenza

Art.  36.  Il  Consiglio  direttivo  assicura  la sostanziale  pubblicità  e trasparenza  degli  atti relativi  all'attività

12
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de11'2sociazione, con particolare riferimento aì bilanci o rendiconti annuaìi ed ai libri sociali obbligarori.

ossi4 il libro soci. il libro delle adunanze e deliberazioni dell"assemblea dei soci. dei C onsiglio íiiretti-s  ci

q elettc+,  dell"Organo  di controllo.

T  umenti  sociali  devono  essere  messi  a disposizione  dei soci  per  la consultazione  anche  nel  caso  in

cui  ' conservati  presso  professionisti  di cui  l'associazione  si aì"vale.

Le  chieste  di acceso  al]a  documentazione  vengono  indîrizzaîe  al Presidente  dell'associazione.

cio  sociale  e informativa  sociale

37.  Se ricavi,  rendite,  proventi  o entrate  comunque  denominate,  sono  superiori  a 100  mila  euro  annui,

sociazione  dovrà  pubblicare  annualmente  e tenere  aggiomaîi  nel  proprio  sito  internet  o nel  sito  internet

ì rete  associatìva  cui  eventualmente  aderisce  (co.  2, art. 14 D.  Lgs.  1l  7,/2017  ) gli  eventuali  emolumenti.

pensi  o corrispeítivi  a qualsiasi  titolo  attribuiti  ai componenti  degli  organi  di controllo  e ai dirigenti.

glimento  dell'associazione  e devoluzione  dei  beni

38.  Lo  scioglimento  dell'associazione  viene  deciso  dall'Assemblea  con  le modalità  e le maggioranze

' de)l'  art.2  I c.omma  2 dello  statuto.

caso  di  scioglimento  il patrimonio  dellªassociazione  non  potrà  essere  dìviso  tra  i soci  ma,  su proposta

Consiglio  Diretí:ivo  approvata  dall'assemblea,  sarà  interanìente  devoluto,  previo  parere  positiyo.  da

'arsì  entro  30 gioì'ni  dalla  richìesta,  dell'ufficio  regionale  del Registro  Unico  naziona]e  del Terzo

ore  e salva  diversa  destinazione  imposta  dalla  legge  ad altri  enti  del terzo  settore  o. in  mancanza,  alla

'one  Italia  sociale.

. nessun  caso  possono  essere  distribuiti  beni,  utili  e riserve  ai soci.

Associazione  pertanto  è tenuta  ad ino]trare  al predetto  tTfficio  la  richiesta  di parere  con  raccomandata  ajr

secondo  le disposizioni  previste  dal  decreto  legìslativo  7 marzo  2005.  n. 82.

ornìa  finale

't.  39.  Per  quanto  non  pre'visto  dal presente  statuto,  si fa  riferimento  alle  vigentî  disposizioni  legislative

materia,  con  particolare  riferimento  al Codice  civile.  al D.Lgs  117/2017  e alle  loro  eventuali  variazioni. c"
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